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LA VTffiTA PA§TORALE: AL CENTRO

tA pAROtA

ln questo tempo che cl divide dal Natale la nostra Comunltà

pastorale è toccata in modo speciale dalla presenza della

Chlesa, perché il nostro vescovo, come già annunciato nel

Notiziario di giugno, ha deciso di visitarla per portarci la sua

presenza, il suo conforto e indicarci le vie da seguire per essere

annunciatori credibili del Signore Gesù. A guidare la visita sarà il

tema della Parola di Dio: quanto essa è effettivamente la guida

delle nostre linee pastorali?

Già nel mese di novembre cisaranno due importanti momenti:

o ll 18 novembre l'équipe inviata dal vescovo incontrerà i

rappresentanti del Popolo di Dio in un'assemblea decanale

che si svolgerà a Fara in cui si presenteranno le relazioni sui

vari ambiti pastorali delle Comunità;

o ll 26 novembre invece l'arcivescovo lncontrerà i giovani del

decanato con un aperitivo informale e un momento di

confronto

A dicembre invece ci saranno i momenti centrali della visita in

cui l'arcivescovo incontrerà il nuovo Consiglio pastorale e, il22
dicembrg celebrerà una Messa nella nostra parrocchia.

Prepariamocia vivere in pienezza questa occasione.
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proprio tempo, lasciandosi guidare dallo
Spirito di Dio.
Il modo di amare dei nonni è la benevolenza
verso la terza generuzione. Si deve vigilare
perché la benevolenza non diventi

REGOLA DI VITA PER I NONNI
Quando il vescovo saràfra noi consegnera ai nonni un sussidio del guale pubblichiamo alcune

parti

Vivere l'esperienza dell'essere nonno o nonna
è una grazia speciale. Ogni età è occasione
propizi1 ma non è automatica: richiede che

ogni persona scelga con libertà di abitare il



accondiscendenza u capricci. La benevoletua
si pratica dedicando tempo per ascoltare
anche quello che la seconda generazione (i
genitori), presa dalle vicissitudini del
quotidiano, a volte non ha tempo di ascoltare.
La benevolenza si pratica raccogliendo
confidenze e domande che i ragaz.zi s gli
adolescenti comunicano con un certo
imbarazzo. La benevolenza si pratica
raccontando le esperienze e condividendo la
saggezza che gli anni e la fede hanno
accumulato.
La saggezza consente ai nonni di parlare
degli argomenti che molti adulti preferiscono
evitare, riguardo, per esempio, alla morte e
alla vita etema, all'amore e agli affetti, al
sesso e ai rapporti coniugali, al peccato e al
perdono, alla preghiera e a Dio.
Ci sono nonni che sono più indaffarati che

mai. Anche i nonni indaffarati devono trovare
il tempo per riposare e per essere contenti di
vivere. Ci sono nonni che possono disporre
con una certa libertà del loro tempo: fanno
bene se si dedicano alle cose piacevoli in altri
momenti desiderate e sempre rimandate. Ma
devono anche pensare alle molte necessità

della comunita. Anche il servizio contribuisce
a rendere bella la vita e a migliorare il mondo.

Sui nonni si deve poter contare. Chi prende un
impegno deve onorarlo: che si tatti di andare

a prendere il nipotino a scuola o di aprire il
cancello dell'oratorio, di un fumo per il
trasporto degli anziani all'ospedale o di una
presenza alla pesca di beneficenza, di
cucinare per la festa degli alpini o della
presenza al Consiglio comunale; sui nonni si
deve poter contare. I giovani sono talora

ioootuti e distratti, gli adulti sono vittime di
tanti imp,evisti per il lavoro, la salute dei
figh, gh impegni di famiglia Ma i nonni sono
fieri di essere affidabili.
I nonni e le nonne hanno spesso l'impressione
che i figli e i nipoti si ricordano di loro solo in
caso di bisogno. Pazienal Chiedono,
pretendono persino, e neppure un 'gtazie".
Paàenzal Per tanti motivi la virtù piùpreziosa
per nonni e norne è Ia pazienza. L'abittdine
a servire e la gioia di rendersi utili airsmo
molto: anche se non sempre fa piacere, avere
pàenza viene quasi naturale.
I nonni e le nonne praticano la virtù della
pzrenza anche nella malattia e negli
acciacchi dell'età: ne fanno offerta cosfruttiva
e pacificatrice e insegnano a nofl scoraggiarsi
mai.
I nonni sono uomini e donne che pregano e

insegneno e pnegare. Anche quando l'eta o la
sahfre redono difficile fare ogni cosa e danno
I'impessime di essere inutili, i nonni che
pregilo sono omtedi di re,ndersi utili in
modo straordinaio. Credono, infatti, che
senza il Signore non si Inss fce nulla e,
invece, chi dimora in Gcsù ptrti Dolto frtdto.
I^apreghiera dei nonni è imaoessitreper
tutta la famiglia: non sostihrisce la pegbka
di nessrmo, ma nella preg[iera dei nomi so
ospitati i vivi e i defunti, i smi e i maldi, i
momenti di festa e i mome,nti di Eagedia, la
trrpidazione per gli ssami e l'altesa di una
nuova nascita. La preghiera è, per i nonni e le
nonne, fonte di pace; è esercizio di desiderio
perché venga il Reguo di Dio e la speranza
della vita eterna grunga al suo compimento.

L

LA NO§TRA COMUNTI# §T PRESEISTA ÀL }IffiCOVO
Nell'assemblea del 18/11/2019 presenteremo all'éqrupr- inviata dal vescovo le relazioni sui vmi
ambiti pastorali. Riportiamo qui ampi stralci della relazione riguardante la pastorale degli adulti e
degli anziani.

Questa relazione riguarda I'intera Comunità

Pastorale, non ogni singola Parrocchia.

Nonostante la nostra ferma convinzione che

la Parola debba essere il cuore di un

impegno formativo permanente della

Comunità adulta, di fatto la risposta dei

fedeli alle ' proposte fatte è spesso

positivamente accolta solo da una ristretta

minoranza. Ciò significa che si deve

prendere atto di una diffirsa disabitudine al

rapporto con la Parola di Dio. Ad oggi

queste sono le proposte in atto:



*Sette GRUPPI DI ASCOLTO della Parola
a cui partecipano 73 persone,

prevalentemente anziane. L'inconho è

mensile (7 volte all'anno). Essi sono guidati

da 7 animatori, la cui preparazione, awiene
la settimana precedente I'incontro di gruppo.
* ln alcuni momenti dsll'anns liturgico sono

proposti momenti di LECTIO DIVINA su

temi del momento liturgico oppure

delf icona biblica della lettera pastorale

dell'Arcivescovo.
*Esiste un GRUPPO DI SPIRITUALITA'
FAMILIARE: da diversi anni famiglie delle

tre Parocchie si incontrano 5/6 volte
all'anno per riflettere su tematiche legate alla
vita di coppia e alla famiglia a partire da

una pagina della Scrittura. Una lectio divina
che parte dalla Parola per illuminare le
scelte di vita familiare. E viceversa:

l'esperienza di vita familiare, aiuta L

comprendere meglio le esigenze della Parola

di Dio. Ogni anno pastorale si conclude con

una visita a luoghi e figure della spiritualità-
*PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: E'

un momento impegnativo che coinvolge

diverse coppie animatrici. La Parola di Dio è
sempre presente come ispirazione e guid4
che illumina il percorso delle giovani coppie

alla riscoperta della fede e dell'amore

autentico.
* Per quanto riguarda la Parola di Dio nella

CELEBRAZIONE EUCARISTICA, Si

constatano buone condizioni di ascolto, sia

riguardo alla modalità di annuncio da parte

dei Lettori, sia nella strumentazione tecnica

a supporto della voce. C'è certamente

impegno nella preparazione dell'Omelia da

parte dei sacerdoti. Forse si dowebbe

esaminare I'incidenza formativa della
predicazione sulla vita della Comunità e su

quali modalità assumere perché sia

maggiormente efficace (tempi sopportabili

della predica, maggior messa a fuoco del

messaggio...).

Sarebbe altresì necessario rendere

maggiormente consapevoli i lettori che il
loro è un esercizio ministeriale nella vita
della Chiesa. Si deve mettere per questo in
atto una preparazione settimanale
che li aiuti almeno a comprendere il
messaggio contenuto in brani di non sempre

facile lettura.
* Settimanalmente viene preparato da alcuni
laici un testo che contiene una breve

meditazione riguardo il Vangelo di ogni
giomo e viene distribuito ogni domenica.
*Nella CELEBRAZIONE DI ALCLTNI
SACRAMENTI, come ad esempio il
Battesimo e soprattutto la Confessione, la
Parola di Dio è certamente insufficiente o

addirittura assente: I'esame di coscienza
nella celebrazione della Confessione non è

confronto con la Parola se non nelle rare

celebrazioni comunitarie.
*Terza Età - Nelle iniziative culturali e

spirituali proposte agli adulti della Terza età,

spesso i gruppi delle due Comunità Pastorali

del decanato si radunano insieme per

riscoprire e gustare la bellezza
di alcune mostre d'arte o delle meraviglie del

creato. Insieme si partecipa alle giornate di
ritiro in Awento e in Quaresima e si è

fissato il 2 febbraio di ogni anno come
pomeriggio d'insieme dove gioco, canto e
preghiera favoriscono un maggior spirito di
fraternità e di amicizia. Per quanto riguarda
la famigliarità con la Parola, un buon
numero segue la Messa ogni giorno, forse
più per tradizione che per il gusto della
Parola. Inolfie, nei momenti di formazione
ci si lascia guidare dai testi proposti dalla
diocesi per la Terza età, che hanno come

oggetto di riflessione una figura biblica o un

argomento tratto dal vangelo.
Constatare queste mancanze ci spinge ad
essere più decisi nell'impegno a formare la
coscienza di o$ri battezzato alla
convinzione che veramente la
COMUNIONE con la Parola deve essere
sempre più la luce del nostro cammino.

Z
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GIORNATA CARITAS

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

LASG IAMOC I EVAN G E LITARE
DAI POVERI PER CUSTODIRE

LA GASA GOMUNE

«Tutto qaello che avete fatto
a uno wlo di questi miei

fratelli più piccoli,
I'avete fatto a me."
Mt25,31-46

Si celebrerà il tz novembre la Giornata della Carìtasela Tetza Gionata dei Poverì. Limpegno dei

cristiani, in occasione di questa Gìsrnata Mondìalee soprattutto nella vita ordinaria non consiste solo

in iniziative di assistenà che, pur lodevoli e necessarie, devono mirare ad accrescere in ognuno

iiattenzione piena 
"rr" 

JJ"""ta a ogni persona che si trova nel disagio. Il messaggio di ?apa Francesco

io ipooorà d,ei poaeri rnn sarà *ii drl*r" ci ricorda che la .p"ruora si comunica anche attraverso la

consolazione, che si attua accompagnando i poveri non per qualche. momento carico di entusiasmo, ma

con un impeg.o che continou ,r"it"-po. f po,eri u"quitt'oo spe1an?a vera non quando ci vedono

gratificati per aver concesso roro un po' del nàstro tempo, ma quando riconoscono nel nostro sacrificio

in atto di àmore gratuito che non cerca ricompensa'

CaRras PARRoccHIALE

Ir



Che cos'è la Caritas
La Caritas Italiana è I'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale ltaliana) per la promozione della
carità. Ha Io scopo cioè di promuovere <da testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme
consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con
particolare attenzione agli ultimi e con prevalente firnzione pedagogico> (art.r dello Statuto). È nata nel t9zl, per
volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento awiato dal Concilio Vaticano IL Fondamentale iI collegamento
e confronto con le g2,o Cantas diocesane, impegnate sul territorio nell'animazione della comunità ecclesiale e
civile e nella promozione di strumenti pastorali e servizi: Centri di ascolto, Caritas parrocchiali, Centri di
accoglienza, ecc.

La Caritas nella nostra parrocchia
La Caritas Parrocchiale nasce nella nostra Parrocchia alla fine degli anni 80 come cornmissione che cerca di fare
sintesi nelle realtà caritative presenti, a volte in forma embrionale, nella nostra comunità.
Inizia per l'impegno di alcune famiglie all'attenzione agli stranien. L'attenzione agli anziani e ammalati, già
esistente, viene ampliata e riorganizzata. Nasce iI gruppo di attenzione ai grovani con dipendenze, che
successivamente continuerà autonomamente iI suo impegno.
tr Consiglio parrocchiale ne fa oggetto di riflessione e viene promossa Ia Giornata Caritas in sintonia con le
indicazioni della Caritas Decanale.
Nei primi anni novanta Inizia la sua attività il Centro D Ascolto e nel 2oo7 viene inaugurata la Casa della Carità,
realizzata con l'impegno economico della Parrocchia e con un conributo da parte degli Istituti Fxlucativi di
Bergamo.
La Caritas Parrocchiale attualmente opera nella nostra C,omunità attraverso il Centro di Ascolto e con I'attenzione
agli Anziani. Cerca inoltre di svolgere un'azione educativa nei confronti della Comunità promuovendo gesti di
accoglienza e condivisione con le realtà più provate dalla povertà. La Caritas è un'espressione della comunità
stessa.

La Caritas anziani
Il gruppo Caritas Anziani nasceva a Canonica 27 enai fa nel 1992. Le volontarie molto inesperte ma piene di
buona volontà, cominciarono a operare per gli anziani, gli ammalati e i disabili. Sul territorio non erano ancora
presenti le badanti e in breve tempo l'opera delle ventiquattro volontarie diventò preziosa per i ro.f anziani
visitati. OSgr it compito di ogui volontario è di visitare regolarmente gli anziani della zona di competenza dando
loro sostegno morale di compagnia e di ascolto, ma è anche quello di vigilare, segnalando nuovi casi aI gruppo che
in occasione dell'incontro mensile prende le decisioni più appropriate.
Negli anni le cose sono cambiatg con il progressivo invecchiamento della popolazione anche nella nostra
comunità, l'attenzione del gruppo si è spostata, se così si può definire, dalla terza alla quarta età, a chi non è più in
grado di uscire autonomamente di casa per vecchiaia o malattia, dando sollievo non solo all'anziano, ma anche a
chi I'assiste.
Le volontarie non effettuano solo le visite a domicilio, ma si recano spesso anche nelle cinque strutture presso le
quali sono ricoverate persone di Canonica.
Con l'obiettivo di educare anche i giovani a questo importante servizio il gruppo ha iniziato a collaborare con i
ragazzi dell'oratorio organizzando in «rccasione dell'Awento visite insieme nelle singole famiglie e una festa in
una delle cinque case di riposo.

Testimonianze
Altinteno dzlla nostra parocchia c'è il gnEpo Caritas clu è esprexioru dcllq nostra Chiesorfatta attraverso i guti cfu
cornpiama oerso i no$rifratelli comz espressione dcll'amare di Cristo. Io strumcnto mi sono trwata rcl grappo Caritas
perché m.i sembraoa importante partccipare allz sofferenze altrui e unirle ncllc nie preghiere in Gesù Euarestia. Con
altre wlorutarie mi reco nei ricoueri, dape ci sono ?ersoru dcl pacse chc hanno bisogno dclle nostre relazioni pn sentirsi
appartenenti alla cornunilA. Offriamo loro an po' dtl rustro tzmpo e la nastra conpagnia, ascoltand.o i loro racconti a
volte gioiosi a wlte tùti. Lasciama loro un gato d'Amore, an baciq un abbracciq unafotn insiemz e un ar.r'bederci
guti clu rienQiono arclu il nastro caore di §oia. Siamo senpre accolti conz ?arte delln hrofami§ia e capiama chz in
qwsti mmnenti si sanlono oivi perché li ascohiama e li rendiamo Partzci?i dellz §oie e dzi dnbri dclla nnstra comunihà.

Ripmsando loro nzll'ascolfo dzlln S. Messa li affidiano a Lui.

La mia attiaità rulla Caritas Anaiani consiste nzlla visita pragrammnta a circa dieci nannine, la rnaggior parte
allzttate. Qmndnfaccio loro visita sono sem.pre amolta molto bene è per ru è unn grandz §oia. E' propio vno clu è

meglio dnnare clu riceaere perchc qu.este sorn occasioni per amare e arricchirci Eiinalru*.
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Il Centro d'Ascolto
I Centri di Ascolto sono realtà promosse dalle Parrocchie, dove le pelsone in difficoltà lp§§ono
incontrare dei volontari preparati^per ascoltarle e accompagnarle nella ricerca di soluzioni ai propri

problemi.'g*ri" ."atà sono la prima Tildu della costituzione effettiva della Caritas parrocchiale. si tratta non solo di

;p.;;" p"; andar" incontro alle necessita deile persone.che vivono @ncretamente nel territorio, ma di oftire un

aiuto competente e continuo di accoglienru, ,"li"rur"izio di un disemimento comune dei passi da compiere per

affrontare varie diflicoltà.
La nascita dei primi Centri di Ascolto in Diocesi si ha nella seconda -.q-q"di anni settanta- Il convegno "Farsi

prossimo,, nel tggS e il Sinodo, dieci anni dopo, hg contribuito a consolidare e accreditare, non solo in ambito

lcclesiate, l,esperienza dei Centri di ascolto favàrendone la crescita numerica e qualitativa' I Centri di ascolto sono

ambiti attraverso cui la comunità cristiana vive concretarrente la dimensione della carità nei confronti di chi si

trova in una situazione aim"uu. oggi sul territorio della Dbesi operano più di soo c,entri di ascolto collegati

alla Caritas Ambrosiana.

Nella nosffi parrocchia la prima esperienza di Centro dAscolto risale aI rssg e nella forma attuale al

9oo3 quando ,r, g.upp" di iotontarii c"ritur sollecitate dalle nuove povertà emerse sul territorio, dopo un

p"r*.à formativiprà*or* da caritas Ambrosiana decideva d'impegnarsi 
""1 lglqu"izzare tl centro d'Ascolto

secondo le irrdicazioni diocesane ascolTo 0nIENTAME{TO ACSOMPAGNAMENTO

L,attività di un Centro di Ascolto non si esaurisce nella relaziNe mn le pgJTone incontrate. Implica "n"nterazione
con il territorio final\zzata a individuare le possibili risposte ai Hsogui delle persone incontrate. Sollecita una

comunicazione con la comunità con l'obiettivo di rendeila più cmsapenole e corresPonsabile nei confronti delle

povertà accolte-

L'efficacia di un centro di Ascolto non si misura 13t rlmrru delle si@jkEi ai§olte- ml ndfaltrto
fornito atla costruzione di una comunita capace di oonfiridrn i bilqd pc rt*itdrc 4È e[G

persone.

L,attenzione alla persona nella sua integrità e l'educazione all. ctità m gli ry pi{f cte Ie ceftes

con il suo Centro d'ascolto si propongono di pert"guire promrmrcodolerymti;:;"fncmiÉ

- Gli aiuti alimentari, con la raccolata mensile parrocchialq le ollebrarirc aa qdno decanale e il

"oit"gu*.nto 
all'associ azioneBanco Alimentare riusciamo ad ainme circe fO fuÉglie'

- La sensibilizt;1zionee la raccolta fondi tra palrocchiani, in perticolrre T"-il-ry P'pìuriennale di
..Adotta rma famiglia ,"r* 

"i 
p""*"tte di sostenire in modo continuo elcrme eniiliè in dtuezione di povertà'

- La casa della carità: la struttura risponde alle necessita eHtetirc ptl Eg€ott i pogetti d'inserimento di

p".*"" i" situazioni di grave diffrcottà "bit 
tiru sono stabiliti m i sviri ffidi drl territorio'

- La promozione della cultura dell'accoglienza e delltintegrzic dcgti imigrld organizzando momenti di

partàipazione attiva quale la festa dei popoli'

- tr Fondo Famiglia Lavoro nelle sue varie fasi proposte dalh Dfuà fordo a sostegno di chi in questi anni di

crisi ha perso il lavoro-

- La convezione stipulata con il comune che ci permette di ondividere e progettare con i servizi sociali

comunali interventi d;accompagnamento socio assistenziali.

I

I

l
l

Nornstantz ahr.ni mamenti difatica" per il senso d'impotenza per l'inqosbilità di ?ortare un aiuto fficaru e ùrisiao o

suggerire afugaati stri,*r"Aiir tg titi*;"", driproblc*;, cerchiama a;prtuc awt;-\*tyo attirità con atttn'siow rnn

dimcnticandn ctu t,asiotto è I'atteggiamenio fondamentate di'tmt astmità crìstìana perché favorisce la

costruzione di relazioni fraterne.
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CONDIVTDI E SOSTTENI LE OPERE SE6NO sUL TERRTTORIO
In occasione di questagiornata la Caritas Dircesana propone una raccolta fondi straordinaria aIIa quale
anche la nostra parrocchia aderisce. Una colletta finalizzata a ,sostenere e condiuidere le molte 'bryre
segno" attraverso le qaali la Caritas Arnbrosiana e presente sul territorio della Diocesi. opere che
esprimono in mdo tangibile Ia uicinanza della Comunituì cristiana nei confronti delle più suariate
forme di pouertuì e di sofferenza.

L'impegno alla carità Ìnterpella ciascuno di noi, in nome del Vangelo e non c'è
nessuno così povero da non avere qualcosa da offiire: un sorriso, I'attenzione
aII'aIto e anche an po' del proprio tempo. Perché non prouarci?..
Siamo grati a quanti in questi decenni hanno sostenuto Ie nostre proposte.
Continuate a sostenercì, ma se volete venite a condìuidere attìvamente iI nostro
impegno. Vi accorgerete che ne vale la pena.

Appuntomenti

9 novembre 2019 dalle ore O9:OO olle ore 13:00 o Milono Convegno Diocesono

15 novembre 2019 ore 2O:3O a Treviglio Chieso di &n Pietro Veglia Deconale

17 novembre 2Ot9 in porrocchia Roccolto fondi straordinorio
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ME 8.00 CARMIT{AN tUrcI. SOTBIATI PIERINA

! CARLA

22

v.
&(n

f,OZZA RACHEIE - COMOII| turc,
BIAilCINI ilIARUI . MATZSIN CInlO
RIPAMONTI AflGTlo c BiESIo

7

G

8.(xr ROTA LUIGI.
SACCHI CARTO e MERU AG,IESE

2!t

§
E.(n
l8.(n

8

v
8.00 YIVI E DEF. APOSTOI^TO DEUA

'EGHIERA 
. PAIt,EAf,I CAR1O

9

s

8.OO

18.00

LELI)I È {rAr TAIXA- fAlll6tlll M/lf,TA
BERTOCCHI TUIGIA e GIUSEPPE

MUTAZAIII AIJUAD]VA{IAT{ZOIN
CARI-O. BIANCIT{I MARUIe FAT$rcUA

MARGUTN ADRIA'{O - PIROTTA
TATATEe CHERUEIT{A

24

D.

8,00

1030
18Ip

BU N I GIOVATI{A.EOTGTEX)

FEUCE. EERVAAIIS§rEEO
nRLOI{l t0tf c GilIII
u^tazorn EGIF

25
I

a0 tf,nmrmrc-mrn-^ilxA'
erm^sm*

10

D.

8.00

10.30

18,30

r HLr!.r r^^tt\,E-L^ e ulvlt'ÈKl(J

RIVOI.TEI,I.A MARIA - PESENTI GIANCARTO

:OTOGNI AIE§SANORA

25
riA.

8.m FAME§TTIctrffi

27

ME
8.00

BEBVA CARTO . PIAZZATUI{GA-
flATATE e FAM. C0NSONHI
PE§EI{TI GTUUA e COIOMBO I{ATATE

28

G.

8.00

:HLESA R|I{A-FAM. BALBte CARMINAn 29

v.
tlxl MERoNt ANGEroerAm.ffi

PERETX AIT'{A. FAM. DGYMTI,
IAIA ARMA'IDO

11

t".

8.00 PISONI GtUSEppE e ROSAililA
ul§colrlTl At{Tot{tA

72

MA

Lql coLoMBO RACHETE -OG6totilt 6tuuo
30 Srxl

18.m

EtrlEDOuTARctSlo - HAI,tr-Ir MiE
13

ME

8.OO LTBOR|O - FBAilCESCO

e RAFFAEI."E
IFAM. VITAU GtusEpptNA E FRATE|L'
FUMAGAI.I.I BRUNO E FAMIGUA

EONACINA . AT{'{ONI GERARD0 e
CRISNNA . SABEI.I.A ANIIIA

l4
G.

8.00 PEVERADA EGIDIAe FAM. zUccHINAiI
EITIBERTO . ERAMBII.TA ATICE

15

v.
8.00 FAM. SANGAI,I-I e GHIRARDO


